
Santo Natale 2025 
 

Carissimi e carissime 
 pace e bene nel Signore Gesù da Fawkal.  
Stamattina ho celebrato per la prima volta la messa di Natale nella nuova zona pastorale che l’Arcivescovo ci ha 
affidato. Ieri notte ero ancora a Zirani a celebrare la messa di mezzanotte (in realtà erano le 20.00) con p Piero 
Parolari. Invece p Vikram era a Malibari e p Rassel era al Kumudini Hospital di Mirzapur e stamattina loro tre hanno 
celebrato insieme a Zirani. Come vedete il quartetto è bello impegnato ed amalgamato e il mio trasloco definitivo 
è ancora da ultimare … e prenderà ancora un po' di tempo, perché abbiamo deciso che per ora il nuovo centro di 
Bhurulia rimarrà sotto la responsabilità di Zirani e quindi il mio pendolarismo andrà avanti privilegiando i fine 
settimane allargati (da venerdì a domenica) nella nuova zona e gli altri giorni tra Zirani e Dhaka. Quindi vi chiedo 
una preghiera affinché non mi stanchi di viaggiare, e soprattutto, di incontrare nuove persone, giovani e famiglie.  
Nella pausa pomeridiana di Natale ho preso in mano il mio calendarietto dell’anno 2025 cercando di mettere a 
fuoco alcuni momenti dell’anno trascorso che desidero condividere con ciascuno di voi. 

Anno giubilare 2025: “Pellegrini di Speranza”. 
Anche in Bangladesh non sono mancate le occasioni di mettersi in cammino in comunione con la Chiesa Universale 
nell’anno del Giubileo. Il nostro arcivescovo di Dhaka ci ha invitato a fare del giubileo non solo un evento a livello 
nazionale, diocesano, della propria area pastorale o della propria parrocchia ma soprattutto una esperienza 
personale e comunitaria di conversione e di accoglienza di Gesù. Per questo dopo l’apertura diocesana del giubileo 
(8 gennaio) abbiamo promosso alla fine di gennaio l’apertura del giubileo a livello locale a Zirani il giorno di venerdì 
per consentire una maggior partecipazione. Poi a marzo per la nostra zona pastorale GAMASA abbiamo proposto 
un pellegrinaggio al santuario Mariano di Baromari. Il primo maggio non ci siamo lasciati sfuggire l’occasione di fare 
il giubileo dei Lavoratori a Zirani con presente il nostro arcivescovo Bejoy. Ad agosto sempre per la nostra zona 
pastorale GAMASA ci siamo recati in cattedrale, per qualcuno era la prima volta, per riprendere, guidati dal nostro 
vescovo ausiliare Subroto, i valori del giubileo e vivere l’esperienza dell’ingresso attraverso la porta santa della 
cattedrale. Non spetta a me fare bilanci, ma posso testimoniare che la seminagione è stata abbondante e che 
qualche buon germoglio di conversione personale si sta sviluppando … e quindi continuiamo il cammino … pellegrini 
di speranza e di pace. Auguri a tutti.  

Festeggiamenti a Mirpur per il 25mo della scuola di St Teresa. 
Quando arrivano inviti del genere “non puoi mancare al giubileo della scuola di Mirpur perché sei stato il 
Fondatore!!!” capisci al volo che sei invecchiato e che a volte la gente esagera un bel po'. Infatti nello scritto per la 
rivista ricordo ho cercato di mettere in luce la coralità che ha promosso la nascita di questa scuola. Dalla chiusura 
improvvisa a metà anno della scuola precedente si è passati a muovere i primi passi insieme, genitori, consiglio 
parrocchiale, suore e il sottoscritto, per affrontare l’emergenza e tragedia di molte famiglie e studenti. Si è partiti 
nel piccolo, cinque stanze in affitto con il tetto in lamiera e doppi turni, con sr Rina Gomes che faceva la pendolare 
dalle suore di Maria Bambina di Asad Avenue. Poi passo dopo passo una casa in affitto con cortile e infine lo stabile 
dedicato a p Pinos costruito di fronte alla parrocchia (per chi mi conosce da un po' senz’altro ricorda l’appello del 
“sogno di Paul”). Ma la vera sfida non è stata costruire un edificio. Quante riunioni con il comitato, con gli insegnanti 
e con i genitori per promuovere una educazione che non consiste solo nell’imparare a memoria qualche nozione, 
ma che è attenta a una crescita globale dello studente. Una sfida che ha bisogno sempre di confronto e di umiltà 
perché non si è mai finito di imparare e di crescere. 
A fine gennaio 2025 i festeggiamenti. Un giorno carico di ringraziamenti e di gratitudine. Che bello rivedere volti 
ben conosciuti e con qualche capello bianco come me. Che bello rivedere l’alunno Josua, portatore di una malattia 
rara alle ossa, che ora lavora in banca. Ma soprattutto che bello vedere che la scuola è cresciuta anche senza di me.  

Snehanir - Picnic a Suihari e a Rajarampur.  
Un altro invito … di quelli che si accolgono volentieri. P Franco Cagnasso l’anno scorso buttò lì la proposta di fare 
da lui il prossimo picnic dei ragazzi e ragazze ospitate al centro di “Snehanir” di Rajshahi. E così, dopo aver coinvolto 
il parroco di Suihari, p Paolo Ballan, per l’accoglienza e la logistica, ai primi di marzo si parte di buon mattino. Sosta 
tattica alla parrocchia di Khalippur con il vicinissimo parco dei divertimenti di “Sopnopur” (il luogo dei sogni … molto 
commerciali!!!). Arrivo a Suihari nel tardo pomeriggio, tempo di sistemarsi, di mangiare un boccone e subito pronti 
per la serata insieme ai bambini e bambine del boarding della parrocchia. È vero che quando si canta e si balla anche 
la stanchezza del lungo viaggio va nel dimenticatoio. Il giorno dopo Messa domenicale insieme ai parrocchiani e 
visita alla scuola tecnica NTS. Poi l’incontro con il Day Care “JoyJoy” per i bambini e bambine disabili con i loro 
genitori. Pochissimi discorsi e tantissime attività insieme, dove l’anima principale è una non più giovane 
giapponesina di nome “Naomi”, che nel lontano 1993 era mia compagna nello studio della lingua bengalese. Due 
ore volate e che hanno toccato la mente e il cuore di molti nostri ragazzi e ragazze. Dopo pranzo ultima tappa della 
due giorni, pellegrinaggio al santuario mariano di Rajarampur. Ad accoglierci c’è p Quirico Martinelli che oltre a 
spiegarci la nascita del santuario con le sue bellezze, non perde l’occasione di fare qualcuna delle sue magie che 



incantano i piccoli e che sollecitano i grandi a smascherare il trucco. Dopo le preghiere non possono mancare danze 
e canti dove ciascun ragazzo e ragazza cerca di mettere a frutto i propri doni nonostante la disabilità che lo 
accompagna nella propria vita. L’autobus è pronto per rientrare a Rajshahi … pensate che abbiano dormito durante 
il viaggio!!?? … macché danze e canti fino al cancello di Rajshahi.  

Giovani e Missione PIME a Zirani e a Jessore Ordinazione e mandato missionario di p Limon Albert Biswas. 
Anche quest’anno abbiamo avuto la grazia di ospitare alcuni giovani del cammino del PIME “Giovani e Missione”, 
Sara, Francesca, Mirko (single) e Sara & Gabriele (sposini di primo pelo). Per il loro mese di permanenza in 
Bangladesh abbiamo proposto due aree, quella rurale di Suihari e quella industriale, la nostra di Zirani. È stato una 
bellissima esperienza fatta tutti insieme (pp Paolo Ballan, Vamshi e Papu a Suihari e pp Vikram e Rassel, le suore 
Cecilia e Flora, il catechista Dipok a Zirani). Le loro domande, reazioni e stupori ci interrogano e stimolano sempre. 
Con loro abbiamo visitato alcune famiglie e realtà non solo cattoliche. Siamo andati anche a visitare il nostro 
confratello p Carlo Buzzi ricoverato in ospedale e qui all’insistenza di una persona che voleva sapere chi erano questi 
giovanotti di istinto ho risposto che erano miei figli, per tagliare corto, ma poi ho realizzato che l’età più o meno era 
proprio quella dei loro genitori. Ora loro sono impegnati nel secondo anno di GM, dove la “ruminazione” 
dell’esperienza è caldamente consigliata. A noi rimane il carissimo ricordo della loro presenza in mezzo a noi e 
soprattutto delle loro persone ciascuna unica nel proprio cammino. Con loro siamo andati anche a Jessore per 
partecipare alla ordinazione sacerdotale del nostro diacono Limon Albert Biswas, originario di Jessore, per le mani 
del vescovo di Khulna Romen Francis Boiraghi. Il giorno dopo, la sua prima messa con il mandato missionario e 
consegna del Crocifisso di Gesù perché è stato destinato alla Papua Nuova Guinea. Parentesi, il numero dei 
bengalesi PIME in missione sta crescendo: 2 in Africa, 1 in Brasile, 1 in Giappone, 1 in Filippine e ora 2 in PNG. Una 
bella testimonianza di Chiesa Universale. Nonostante i tempi ristretti prima della sua partenza non ci siamo lasciati 
scappare un’altra sua prima messa in quel di Zirani, che da novello seminarista aveva frequentato facendo il 
pendolare da Mirpur, con il tradizionale bacio del crocifisso ricevuto … “compagno indivisibile” della nostra 
missione. 

Concludo questo mio scritto nella pace della natura (non quella dei governi) della parrocchia di Bhalukapara, diocesi 
di Mymensingh, vicinissima al confine con l’India. Sto partecipando al matrimonio di Pria Teresa, che ho conosciuto 
ragazzina in quel di Zirani, allora apprendista parrucchiera. Ha fatto un bel cammino non solo professionale, ora è 
la coordinatrice del “beauty parlor” della sorella nel rinomato Shena Hall in gestione dei militari vicino al 
monumento nazionale di Nobinogor, ma anche un cammino spirituale dopo aver ricevuto il battesimo nella vigilia 
di Pasqua di alcuni anni fa a Zirani. Finalmente ho incontrato la sua mamma e papà (gente semplice e cordiale) e le 
sette sorelle (per la tribù matriarcale dei Mandi è una grande benedizione, perché tutte le terre dopo il matrimonio 
rimangono ancora in famiglia). Il giorno è iniziato nel freddo e nel gelo del grande nebbione che ci avvolgeva tutti 
ben imbacuccati. Finita la messa siamo riscaldati da un bel sole che ha fatto corona alla gioia che era nel cuore di 
tutti noi. Parentesi molto personale: sembra di essere a Zirani, perché il coro è in maggior parte formato dai Ziranini. 
Visto che i neo sposini sono vicinissimi di casa partecipo all’accoglienza della sposa nella casa dello sposo e poi a 
sera ci sarà il viaggio inverso perché lo sposo starà definitamente nella casa della sposa, matriarcale. Arrivo in corteo 
con i parenti della sposa all’ingresso della proprietà dello sposo e i parenti dello sposo non fanno entrare la sposa. 
La discussione si fa agitata … sembra che stiano litigando … ma qualche Ziranino mi tranquillizza che tutto fa parte 
della cerimonia. Tiro un bel respiro di sollievo, perché mi dispiacerebbe molto che la vita di Pria Teresa già dal primo 
giorno inizi in salita. Nel mentre prosegue il tira e molla tra i due gruppi di parenti e le risate dei presenti penso a 
quante famiglie sono in difficoltà perché uno dei due pretende sempre di più dall’altro senza mai cedere o 
condividere del suo. Mettersi in gioco in prima persona rispettando l’altro e insieme affrontare le sfide della vita è 
il segreto di tante belle famiglie a cui non mancano giornate di alti e bassi, o anche di litigi, ma che però il prima 
possibile fanno la famosa “mimansha bengalese”, il compromesso che dice “promettiamo insieme” di rinunciare a 
qualcosa per continuare a camminare insieme. 
Auguri di buon cammino a tutti e ancora grazie per il sostegno che mi donate con le vostre donazioni, preghiere e 
soprattutto con la vostra vicinanza.  
Un grosso abbraccio a ciascuno e auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.  
p Gian Paolo 
 
PS: Non tutto si può scrivere e quindi vi allego alcune foto che parlano da sole.  
NB: Se qualcuno vuole scrivermi direttamente può utilizzare il seguente @: gualzetti.gianpaolo@pime.org 
 

Carissima/o, se vuoi sostenere la missione di p Gian Paolo puoi effettuare la tua offerta tramite bonifico bancario intestato a 
Fondazione Pime Onlus, Crédit Agricole, IBAN IT89 M062 3001 6330 0001 5111 283, specificando nella causale “Per p Gian 
Paolo Gualzetti”. Se intendi detrarre/dedurre fiscalmente la tua offerta, secondo le disposizioni di legge, invia una mail di conferma 
dell’avvenuto bonifico con nome, cognome, indirizzo, codice fiscale, luogo e data di nascita, all’indirizzo uam@pimemilano.com. 
Oppure tramite bollettino postale intestato a Fondazione Pime Onlus, conto corrente postale n. 39208202. 
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Gennaio 2025 Mirpur: Giubileo della 

St Teresa School 25mo – Ex alunno Josua 
 

 
Aprile 2025 Golla: Gita dei giovani 

dei nostri ostelli di Zirani 

 
Maggio 2025 Zirani: Giubileo dei lavoratori 

con l’arcivescovo Bejoy 

 
Maggio 2025 Singra Tomba di p Corba: 

Due giorni per giovani missionari e missionarie PIME 
 

 
Giugno 2025 Mondumala: Matrimonio di Flora 

ex ospite del Snehanir Home 

 

 
Agosto 2025 Jessore: Novello missionario 

p Limon Biswas con confratelli e G&M 
 

 
Novembre 2025 Dhaka: Festa per gli alunni di V 

della nostra Child Welfare School 

  

 
Dicembre 2025 Bhalukapa-Mymensingh: 

Matrimonio di Pria Teresa 
 


